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Dopo l'uccisione del rapinatore in banca 

Provocatóri a Pistoia 
esaltano i banditi e 
insultano la giunta 

Folli volantini definiscono il criminale « un eroe » - Messi in 
fuga dai cittadini indignati - L'appello del consiglio comunale 

PISTOIA — Tensione in città. 
dopo una serie di provocazio­
ni messe in atto da alcuni 
gruppi di extraparlamentari 
che, prendendo spunto dalla 
tragica sparatoria nella quale 
ha trovato la morte ieri un 
rapinatore e un altro è rima­
sto gravemente ferito, hanno 
accusato l'amministra/ione co­
munale di sinistra di avere 
alle proprie dipendenze un 
« assassino » come il vigile 
urbano Giuliano Hiagioni che 
era intervenuto facendo fuoco 
contro i banditi. 

Gli extraparlamentari in 
piazza del Duomo e nelle vie 
adiacenti al centro storico, 
avevano cercato di creare un 
clima di provocazione distri­
buendo volantini con scritte 
contro la Giunta comunale, il 
Governo, il Partito comunista 
e definendo il colpo alla ban­
ca un esproprio proletario, 
ma sono stati messi in Tuga 
dalla massiccia presen/a dei 
Cittadini che hanno immedia­
tamente reagito con forza. Gli 
slogan degli estremisti pas­
savano ogni limite, definiva­
no killer il vigile e i rapina­
tori che armi alla mano lo 
avevano fronteggiato giovani 
disoccupati che e rubavano 
per il popolo » e riscuotevano 
cosi la « loro tredicesima >. 

Sulla rapina, la Giunta co­
munale e i gruppi politici del 

PCI e del PSI hanno preso 
posizione interpretando i sen­
timenti di sdegno e di condan­
na della popolazione di fron­
te al ripetersi di episodi cri­
minali e al tentativo di giu­
stificarli 

I*a Giunta comunale affer­
ma noi documento che il vi­
gile urbano e non aveva al­
tra soluzione che quella di far 
valere i diritti della legittima 
difesa dopo esser stato mes­
so di fronte alla scelta dram­
matica di colpire o essere col­
pito > e che la guardia e ha 
dato prova di coraggio e di 
spirito di sacrificio > interve­
nendo contro Gianfranco Lan­
zi e Claudio Fildani noi rima­
sto ucciso. 

Il documento dopo avere 
sottolineato che Pistoia è sta­
ta teatro di tragici eventi cul­
minati con la perdita di una 
vita umana, conclude con un 
invito alla popola/ione ad e-
sprimere la propria solidarie­
tà al cor|Ki dei vigili urbani 
« impegnati come sempre ed 
esclusivamente al servi/io del­
la collettività e al rispetto 
della convivenza civile >. 

Il procuratore della Repub­
blica, Giuseppe Mancina, dal 
canto suo ha interrogato il 
vigile, proprio per controlla­
re lo svolgersi dei fatti. Ieri 
mattina, intanto, i medici le­
gali hanno effettuato la necro-

scopia sul cadavere di Claudio 
Fildani raggiunto da quattro 
proiettili. I risultati non sono 
stati resi noti. Sul fronte del­
le indagini c'è una novità: 
Fildani e il suo Complice 
Gianfranco Lanzi (che è sem­
pre all'ospedale in gravi con­
dizioni) il 5 dicembre scorso 
avrebbero assaltato la agenzia 
della Cassa di Risparmio in 
Piazza Guerrazzi a Pisa. Bot­
tino: quarantatre milioni. Gli 
impiegati della banca si sono 
dichiarati certi di aver rico­
nosciuto in Fildani e Lanzi 
gli autori del colpo. 

Gli investigatori ritengono 
che i due agissero in Tosca­
na con la complicità di altre 
persone rimaste per il mo­
mento sconosciute. 

La banda, cum|x>stu alme­
no da quattro persone, avreb­
be messo a segno diversi altri 
colpi sia nel pisano che in 
lucchesia. Non viene esclusa 
neppure l'ipotesi che la ban­
da avesse dei contatti con 
gruppi di extraparlamentari. 
Perquisizioni sono state effet­
tuate a Roma e a Giove in 
provincia di Terni dove abi­
tava il Fildani. Egli aveva ac­
quistato una casa e dai vi­
cini era conosciuto come fo­
tografo. indagini vengono 
svolte anche sul conto di due 
pistoiesi amici del Fildani: 
sono i basisti della banda? 

I missini imputati di ricostituzione del partito fascista 

Dal processo di Bari le prove 
dell'assassinio di Benedetto 

Deposizione rivelatrice di uno degli aggressori - La responsabilità collettiva 
del gruppo uscito dalla federazione MSI per l'uccisione del nostro compagno 

Dal nostro inviato 
BARI — L'ultimo capo di im­
putazione contestato ai 15 
missini accusati di ricostitu­
zione del partito fascista, si 
riferisce all'assassinio di Be­
nedetto Petrone. 11 PM Ni­
cola Magrone ritiene, dunque, 
che quel delitto è maturato, 
preparato e infine eseguito da 
quello stesso gruppo — i me­
desimi della sezione del Fron­
te della Gioventù « Passaquin-
dici > — clie da anni imper­
versava davanti alle scuole 
baresi, perfino utili/zando Ì 
cani lupo nelle > aggressioni 
agli studenti democratici: che 
sparava e lanciava bottiglie 
molotov: che si distingueva 
negli attacchi ripetuti e nelle 
minacce a giornalisti, « rei » 
di raccontare e condannare 
le gesta squadristiche. 

Fino al 27% 
gli aumenti per 
i voli nazionali 

ROMA — Aumentano le ta­
riffe aeree per t voli nazio 
nall. Gli incrementi, che en­
treranno in vigore 11 16 gen­
naio, variano dall'I,1 per cen­
to sino al 27 per cento. I! bi­
glietto Roma-Milano, per e-
sempio. costerà 45.000 (4.500 
lire In più); Roma-Palermo: 
da 37.000 a 42.000; Roma-Ca­
gliari: da 37.800 a 45.000. 

Ma ' dell'omicìdio * di Bene­
detto Petrone finora in questo 
processo non si era parlato e 
certo non per volontà del rap­
presentante dell'accusa, né 
del tribunale e tanto meno 
della parte civile. Il fatto è 
che la ' istruttoria per quel 
delitto finora è stata condot­
ta in modo da restringere 
sempre più il campo di in­
dagine. ' in modo da far ap­
parire l'omicidio come il ge­
sto isolato di un esaltato (Giu­
seppe Piccolo, imputato an­
che in questo processo): agli 
altri sospettati, al massimo, 
è stato attribuito il ruolo di 
favoreggiatori, con la conse­
guente immediata scarcera­
zione. 

Ma le alchimie istruttorie 
non possono nascondere la 
verità: è bastato ieri interro­
gare Luigi Picinni, appunto 
uno degli incriminati per fa­
voreggiamento. per vedere ri­
saltare con evidenza tutto I" 
intreccio delle responsabilità 
anche per il delitto Petrone. 

Luigi Picinni. figlio del no­
to pittore, assiduo frequenta­
tore della federazione missi­
na. ha negato tutto; ma la 
incredibile tesi che ha soste­
nuto a proposito della sua 
partecipazione agli avveni­
menti che hanno preceduto e 
seguito l'assassinio del giova­
ne della FGCI è stata più 
eloquente di ogni missione. 
C'è da chiedersi solo come 
ha fatto il PM Curione, che 

Il giovane trovato senza vita in cella nel carcere di San Vittore 

« Morte asfìttica» per Mauro Larghi 
Le conclusioni provvisorie della perizia - Le cose da chiarire restano molte - Il decesso provocato, 
quasi sicuramente, da un attacco di epilessia - Venne davvero picchiato in Questura? - Promessa 
una inchiesta accurata - I responsabili deiristìtuto di pena sapevano delle condizioni del recluso? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Sono da esclu-

F dere tracce macroscopiche di 
traumi. Si tratta di una mor­
te asfittica per causa, allo 
stato, imprecisabile ». Questo 
il primo ufficioso referto del­
l'esame necroscopico condot­
to sulla salma di Mauro Lar­
ghi, il giovane « autonomo » 
trovato morto nella sua bran-
dina dal compagni di cella 
a San Vittore. 

E* la conclusione concorde 
a cui sono giunti 1 professo­
ri Rltucci e Falzi, periti d' 
ufficio. Basile per la Poli­
zia. Marchetti per lì carcere 
di San Vittore, Berrino e Ga-
sparlni per la famiglia del 
giovane, tutti presenti all'Isti­
tuto di medicina legale dell' 
Università. durante l'au­
topsia. I primi accertamenti, 
dunque, sembrerebbero ac­
creditare l'ipotesi della « mor­
te naturale » molto probabil­
mente imputabile ad una cri­
si del male di cui Mauro Lar­
ghi soffriva e del quale non 
risulta — ha precisato il So­
stituto procuratore dottor Ro­
sario Minna — che il defunto 
abbia fatto menzione al mo­
mento del suo ingresso a San 
Vittore ». 

Mauro Larghi, e lo confer­
mano le cartelle cliniche re­
datte durante un suo ricove­
ro all'ospedale di Saronno. 
ora in mano alla magistratu­
ra. era soggetto a crisi « ept-
lettiformi ». Accessi che M 
manifestavano imprevedibil­
mente e che. in luogo di pro­
curare le classiche convulsio­
ni dell'epilessia gli davano 
una sorta di paralisi « to­
nica » e non flaccida. 

« Evidentemente — ha rife­
rito il Sostituto procuratore 
Minna al termine del primo 
consulto con i periti settori — 
l'accesso che lo ha colto du­
rante la notte tra il 23 e il 
28 dicembre scorsi si è pro­
lungato. non ha avuto modo 
di farsi soccorrere dai suoi 
compagni di cella già immer-

MILANO — Mauro Larghi 

si nel sonno ed è morto cosi. 
con i muscoli respiratori pa­
ralizzati. ucciso dall'impossi­
bilità di respirare ». 

Ma l'indagine del magistra­
to non può ancora conside­
rarsi conclusa. Anche ammet­
tendo che. dopo l'arresto né 
Mauro Larghi, né i suoi pa­
renti e conoscenti abbiano 
mai fatto menzione della ma­
lattia. non individuabile se 
non durante una delle « cri­
si ». per quella sorta di « pu­
dore » che immancabilmente 
insorge in questo tipo di pa­
zienti e negli stessi congiun­
ti. il dottor Minna ha invitato-
il collegio peritale a pronun­
ziarsi su una serie di quesiti. 
le cui risposte giungeranno 
non prima di un mese. Si 

presume che gli accertamenti 
ai quali si vuole arrivare 

per dirimere ogni responsa­
bilità sulla morte di Mauro 
Larghi, riguardino soprattut­
to la possibilità che il suo ar­
resto. gli interrogatori, lo 
« stress » a cui è stato sotto­
posto negli ultimi giorni di 
vita, possano in qualche modo 
aver facilitato l'insorgenza di 
questa nuova, letale « crisi ». 

Anche i legali che rappre­
sentano la famiglia Larghi. 
in un comunicato assai pole­
mico con il magistrato, riba­
discono la convinzione che 
« la morte non si sarebbe ve­
rificata se le modalità del­
l'arresto. il trattamento subi­
to in questura e. più in gene­
rale quello carcerario, non 
si fossero verificati nei modi 
e nelle circostanze che ormai 
hanno oggi carattere di nor­
ma ». 

Appare comunque improba­
bile che l'improvvisa forzata 
sospensione di « ansiolitici » 
gli unici farmaci di cui fa­
ceva uso il giovane (e che 
gli sono stati sempre negati 
a San Vittore) abbia potuto 
procurare 11 violento accesso. 
ma il referto autopitico parla 
di « assenza di tracce "ma­
croscopiche" » di lesioni e 
solo un accurato esame del 
tessuti cerebrali potrà defini­
tivamente togliere il dubbio 
che in qualche modo 11 colno 
infertogli in questura, dono 
l'arresto e dopo che egli stes­
so aveva cercato di sottrarsi 
alla violenta colluttazione che 
i suoi due complici avevano 
ingaggiato con gli agenti con­
sumata la prima rapina al 
danni dei due metronotte, ab­
bia scatenato la crisi defini­
tiva. 

Una probabilità remota che 
tuttavia il Sostituto procura­
tore Minna non ha voluto tra­
scurare. come ha voluto ave­
re presenti all'esame necro­
scopico. con l'Invio nei giorni 
scorsi di opportune comuni­
cazioni giudiziarie. « esperti » 
di fiducia del carcere e della 
polizia, oltre 1 designati dal 

•tribunale e della parte civile. 
Lo stesso rigore si attende 

ora da parte della magistra­
tura nel far luce sulle ombre 
che questa morte ha fatio e* 
mergere. Nelle mani di un 
magistrato 11 dottor Carne­
vali. il Sostituto procuratore 
che si è occupato dei tre ap­
partenenti alle « ronde arma­
te ». tra i quali Mauro Lar­
ghi. che aggredivano metro­
notte per impossessarsi delle 
loro pistole, vi è la deposi­
zione nella quale il eiovane 
dichiara di essere stato per­
cosso in questura, dopo l'ar­
resto. 

Il taglio sulla fronte gli 
sarebbe stato procurato dalla 
canna della pistola di un' sot­
tufficiale dei servizi di sicu­
rezza, il maresciallo La Vi­
gna, 

Angelo Meconi 

Arrestata 

la ragazza 

che gettò 

la neonata 

in strada 
ALESSANDRIA — I carabi­
nieri hanno identificato e ar­
restato sotto l'accusa di in­
fanticidio la madre della neo­
nata trovata morta alla pe­
riferia di Alessandria. E' una 
ragazza di diciott'anni, Tizia­
na Grasso, che abita con i 
genitori e sette fratelli in una 
casa prospiciente la strada 
dove un agente carcerario 
scopri il cadavere della neo­
nata nella notte tra marte-
di e mercoledì. 

Nell'interrogatorio condotto 
dal procuratore della Repub­
blica di Alessandria la gio­
vane ha confessato di essersi 
disfatta della bimba subito 
dopo aver partorito. Ha rac­
contato un'ennesima, tragica 
storia di maternità non vo­
luta: rimasta incinta, si era 
trovata del tutto sola ad af­
frontare una situazione che 
l'angosciava: temeva di par­
larne ai • genitori mentre il 
suo ragazzo non si era as­
sunto le proprie responsabi­
lità. Tiziana Grasso aveva 
pensato di ricorrere all'abor­
to. ma — cosi ha dichiara­
to — nessuno si è dimostra­
to disposto ad aiutarla. Ha 
quindi nascosto la sua gra­
vidanza fino al parto, ultimo 
momento di una vicenda di 
solitudine, giungendo cosi al­
la disperata decisione di di­
sfarsi della bimba gettandola 
in strada. 

Accertare subito tutta la verità 
Sugli ultimi undici giorni di 
vita di Mauro Larghi, morto 
a 21 anni in una cella del 
carcere di San Vittore, vo­
gliamo conoscere tutta la ve­
rità. Questa verità la voglia~ 
mo conoscere in tutti i det­
tagli. ora per ora, perché 
quello che /inora ci è noto 
può solo autorizzare sospetti 
gravissimi. 

Mauro Larghi, come si sa, 
venne arrestato nella notte 
fra • il 14 e il 15 dicembre. 
Trasportato nela sede della 
questura, la mattina del 15 
venne medicato all'ospedale 
« Fatetene fratelli » assieme 
ad Antonio Dabraio. A Mauro 
Larghi applicano quattro 
punti di sutura e lo rispedi­
scono in questura. Ci vesta 
fino al mattino del 19. quan­
do viene interrogato dal PM 
Corrado Carnevali che lo fa 
trasferire a San Vittore. 

Al magistrato, il giovane 
fornisce una versione dei fat­
ti sconvolgente. La ferita^ per 
cui t stato medicato aWospe-
dale, gli è stata infetta dal 
maresciallo di PS Paolo La 
Vigna: *Mi ha colpito alla 
frinto con la canna detta sua 

Beretta ». La botta in testa il I 
giovane t'avrebbe ricevuta, 
non durante l'arresto, ma in 
Questura nel corso di un in­
terrogatorio, sia pure infor­
male. 

Mauro Larghi, comunque. 
rimane m questura, dalle ore 
cinque del 15 dicembre al 
mattino del 19. Ad occhio e 
croce c'è rimasto circa cen­
tri ore. L'art. 245 del codice 
di procedura penale, che ri­
guarda l'interrogatorio del­
l'arrestato. afferma che « Il 
procuratore della Repubbli­
ca o il pretore procede 
all'interrogatorio appena T 
arrestato è stato posto a 
sua disposizione. L'interro­
gatorio paò essere per giusti­
ficato motivo ritardato, ma 
m tal caso deve aver luogo al 
più presto possibile e "non 
oltre il terzo giorno" ». 

La prima domanda, dun­
que. è questa: come mai 
Mauro Larghi non è stato in­
terrogato dal magistrato en­
tro le 72 ore previste dalla 
legge? 
' In questura si dice che U 
giovane non venne trasferito 
sùbito a San Vittore perché 

il carcere era pieno. Benis­
simo. Ma perché l'interroga­
torio del PM non si è svolto 
nei termini prescritti tassati­
vamente dalla legge? 

Mauro Larghi, nella deposi­
zione resa al PM di fronte ai 
propri legali, ha affermato di 
essere stato percosso dura­
mente da un ufficiale di poli­
zia giudiziaria nella sede del­
la Questura, nel corso di un 
interrogatorio. La seconda 
domanda, dunque, è questa: 
la gravissima accusa del gio­
vane risponde a verità? E" 
stata disposta una inchtesta. 
Se la cosa risponde a verità, 
il magistrato deve procedere 
con estrema severità, giacché 
non è tollerabile che nella 
questura, dove otto anni fa 
per cause anch'esse « non 
precisate » è morto Giuseppe 
Pmelli, vengano adottati me­
todi che contrastano con la 
legge. 1 diritti deirimputato 
— qualunque sia il reato di 
cui si è macchiato — sono 
inviolabili. 

Il maresciallo La Vigna ha 
inviato un rapporto alla ma­
gistratura e al questore An­
tonio Sciaraffia. Nella sua re­

lazione il sottufficiale di PS 
nega l'addebito. Parla di una 
colluttazione con due giovani 
durante l'arresto. Che cosa 
ha fatto il magistrato per 
appurare la verità? Il PM 
Carnevali non può essere in­
terpellato perche è in vacan­
ze. Il procuratore delta re­
pubblica di Milano, Mauro 
Gresti. ci ha assicurato che 
saranno disposte indagini se­
verissime. 

L'azione penale, del resto, t 
obbltqatoria e irrinunciabile. 
Soltanto oggi, tuttavia, e su 
nostra richiesta, il Procurato­
re-capo della repubblica ha 
fornito questa assicurazione. 
Vogliamo credere che l'in­
chiesta sarà davvero rigorosa, 
tale, appunto, da chiarire o-
gni momento della tragica 
vicenda. 

Mauro Larghi è stato por­
tato a San Vittore la mattina 
del 19 ed è stato trovato ca­
davere, nella cella che divi­
deva con altri due, alle ore 
11.45 del 26. La direzione del 
carcere ha dato notizia della 
morte soltanto otto ore dopo. 
La notizia non i stata fornita 

spontaneamente, ma è stata 
sollecitata dai cronisti che a-
vevano raccolto l'informazio­
ne negli ambienti della « vo­
lante ». 

Mauro Larghi, che apparte­
neva alle formazioni « auto­
nome », soffriva di crisi epi­
lettiche. i periti medi­
co-legali. che si sono pronun­
ciati sul decesso dopo l'au­
topsia disposta dal PM Min­
na, hanno dichiarato che il 
giovane è spirato per morte 
asfittica per causa, allo stato. 
imprecisabile. 

La terza domanda, dun­
que, riguarda la direzione del 
carcere. Come mai tanto ri­
tardo nel dare la notizia del­
la morte e come mai tante 
reticenze nel fornire le in­
formazioni sul decesso? E" 
vero che il giovane detenuto 
aveva chiesto le medicine a 
lui indispensabili ed è vero 
che gli sono state negate? 
• Questi interrogativi esigono 
risposte chiare e circostan­
ziate. 

Ibio Paolucci 

istruisce il processo per quel 
delitto, ad attribuire a questo 
imputato solo la qualifica di 
favoreggiatore; e come ha 
fatto lo stesso magistrato a 
concedere la libertà provviso­
ria a un personaggio che in 
ogni caso dimostra di cono­
scere molto bene retroscena e 
responsabilità. Per fortuna. 
Luigi Picinni, dal carcere. 
nonostante questo provvedi­
mento. non è uscito: l'ordine 
di cattura per ricostituzione 
del partito fascista per ora 
lo tiene opportunamente in 
cella. 

Dunque, che cosa dice Pi­
cinni? Il 28 di novembre ver­
so le 20 « per caso >. andò 
alla federa/ione del MSI, «per 
caso», incontrò nei paraggi 
(JRiseppe Piccolo; «per caso», 
si mise a dettare alla datti­
lografa un documento della 
federa/ione. Poi sentì dei ca­
merati che gridavano « stan­
no picchiando uno dei no­
stri >, ma ' non diede molta 
importanza alla cosa. Solo do­
po qualche tempo, non sen­
tendo più voci in federazione 
(deve essere un palazzone, 
questa sede del movimento 
sociale, se la presenza o l'as­
senza di decine di persone 
non viene neppure rilevata) e 
cost. tanto per curiosità, egli 
scese in strada. 

Ancora per caso, arrivò da­
vanti alla prefettura, passan­
do a debita distanza. E sem­
pre |>er caso, quella sera non 
portava gli occhiali, per cui 
non riusciva a distinguere be­
ne che cosa accadesse e chi 
erano i personaggi (poco im­
porta. in verità, dato che a 
Picinni manca solo un gra­
do e quindi può vedere be-
nissimo). Ma. è ancora un ca­

so. se nella calca, tra il grup­
po che fuggiva verso Bari 
vecchia e il gruppo dei fasci­
sti che sostava sul marciapie­
de, riuscì a distinguere, rico­
noscendolo dal cappello e dai 
vestiti, Giuseppe Piccolo. E 
gli altri? Erano tutti voltati 
di SDalle — ha detto. 

Una cosa, però, nonostante 
la miopia, l'ha vista: erano 
in tre con mazze e catene 
a percuotere Piccolo, il qua­
le solo in un secondo tempo 
si sarebbe difeso. E sempre 
nonostante la miopia, di una 
cosa Picinni è certo: il col­
po che Piccolo ha vibrato, 
(ma egli non sa se con un 
coltello) è stato portato « in 
senso antiorario da destra a 
sinistra >. Guarda le combi­
nazioni: è proprio la ricostru­
zione del medico legale. 

E lui? Terrorizzato, sareb­
be fuggito e dopo qualche 
metro l'avrebbero fermato i 
poliziotti. C'è da non creder­
ci. ma pare proprio che il 
PM Curione gli abbia dato 
credito, abbia preso per buo­
na questa versione. 

Per arrivare a questa con­
clusione. come ha rilevato in 
una memoria l'avv. Russo 
Frattasi. parte civile nel pro-
ceso per l'uccisione di Bene­
detto Petrone. il PM ha do­
vuto ignorare quello che è 
scritto nel rapporto della que­
stura; « fu accertato in modo 
incontrovertibile che l'aggres­
sione dei giovani di sinistra 
avvenne ad opera di un nu­
meroso gruppo di attivisti del 
Fronte della Gioventù, la cui 
sede, ubicata negli stessi lo­
cali della federazione provin­
ciale del MSI DN. e che quel 
gruppo di attivisti usci arma­
to di mazze ferrate, bastoni e 
coltello con il proposito di ag­
gredire i giovani militanti del 
PCI che stazionavano nella 
vicina piazza della Prefet­
tura ». 

E ancora: il dr. Curione ha 
dovuto mettere da parte tut­
ta una serie di circostanze 
che pur emergono dagli atti 
e che nella sostanza sono stati 
confermati ieri in aula da Pi­
cinni — e cioè: 1) che i tre 
imputati di favoreggiamento. 
insieme a un numeroso grup­
po di altri farcisti, erano nel­
la sede del Fronte della Gio­
ventù: 2) che indubbiamente 

! viHero coloro che si masche­
ravano e si armavano, am­
messo che essi stessi non fos­
sero mascherati e armati; 
3» che scesero insieme ai lo­
ro camerati e si portarono 
in compagnia degli akri in 
piazza Prefettura: 4) che se­
guirono (sempre nella ipotesi 
più favorevole agli imputati) 
da vicino tutto quanto il grup­
po. tanto da notare che il 
Piccolo fu il feritore dei due 
giovani iscritti alla FGCI. 

Tutto ciò dimostra, oltre al­
la • responsabilità diretta di 
personaggi come Picinni. che 
il MSI è dentro questo assas­
sinio. che i suoi dirigenti non 
potevano non sapere che cosa 
stava accadendo e che anzi 
hanno avallato l'operato degli 
squadristi che si preparavano 
alla aggressione nei confron­
ti dei giovani della FGCI. E' 
la conferma di quanto ieri 
al processo ha detto anche un 
altro imputato. Stefano Di Ca­
gno. anche se si riferiva ad 
altre circostanze, ad altri fat­
ti: «Noi gli ordini li prende­
vamo dalla federazione del 
MSI ». 

Paolo Gambescia 

Solidarietà 
di Tortorella 
a Moravia 

dopo 
l'attentato 

Una dichiarazione degli 
studenti iraniani a Roma 

Il compagno Aldo Torto­
rella. della Direzione e re­
sponsabile della Commissione 
culturale del PCI. dopo l'at­
tentato contro Alberto Moni-
via (una bomba è .stata fat­
ta esplodere nel portone del­
l'abitazione romana dello 
scrittore) ha rilanciato la se­
guente dichiarazione: 

« Nel quadro dell'aggravar­
si della strategia della provo­
cazione e della tensione, la 
bomba fascista contro la ca­
sa di Moravia ha un signifi­
cato particolare che non può 
e non deve sfuggire. A Mo­
ravia va tutta la nostra soli­
darietà. Egli è un antico ber­
saglio dei fascisti, a testimo­
nianza dell'odio di costoro per 
chi si è sempre battuto per 
la libertà della cultura. Il 
tentativo di oggi. però, è quel­
lo di Intimidire tutti gli in­
tellettuali che pur non mili­
tando in un partito, e pur di­
scutendo e talora polemizzan­
do con la sinistra e i comu­
nisti. hanno tuttavia compiu­
to una scelta democratica e 
progressista. E' antico il gio­
co di usare del terrorismo per 
cercare di contrastare e al­
fine di spegnere anche sul 
piano della cultura ogni libe­
ra ricerca, ogni sforzo per 
cercare di intendere le radi­
ci profonde della crisi. Que­
sto è un motivo di più per 
combattere con ogni vigore il 
fascismo e ogni forma di at­
tacco armato contro la de­
mocrazia ». 

• • • 
ROMA — A sua volta 11 
Comitato unitario per la 
democrazia In Iran, ha 
diffuso Ieri questo comu­
nicato: « Non possiamo non 
condannare questo enne­
simo atto di violenza e di 
provocazione di chiara mar­
ca reazionaria. Esso tenta di 
fare slittare la civile - dia­
lettica politica e culturale 
in una prassi di odio dege­
nerativo fra gli uomini, spe­
cie contro coloro che tanto 
hanno contribuito alla ci­
viltà ovunque nel mondo ». 

« Lo scrittore, di recente. 
ha realizzato un servizio sul­
l'Iran, trasmesso dalla TV 
Italiana, dal titolo " inter­
vista iraniana ". E' noto che 
questo programma ha susci­
tato non solo perplessità ne­
gli ambienti culturali italia­
ni, ma anche vivaci proteste 
da parte dell'opposizione de­
mocratica e progressista Ira­
niana presente in Italia. 

a Pur ribadendo il nostro 
giudizio critico sulla punta­
ta già trasmessa — sotto­
linea la nota del CUDI — 
esprimiamo la nostra sincera 
solidarietà con lo scrittore 
e con la scrittrice Dacia Ma-
rainl. Se abbiamo rivolto le 
nostre critiche a Moravia è 
perchè lo stimiamo uomo di 
sicuro valore culturale e di 
civiltà. Rifiutiamo decisa­
mente due modi di fare po­
litica: quello al "plastico" 
dei codardi incapaci che ope­
rano nottetempo e quello di 
chi si getta nella mischia 
lasciandosi andare a rozze 
accuse. 

« Avremmo preferito poter 
dire che 1' *' intervista per­
siana " è un'inequivocabile 
testimonianza contro il re­
gime oppressore dello Scià, 
ma cosi non è stato: ep­
pure Moravia resta fra gli 
uomini che non solo hanno 
descritto con puntualità gli 
umori del nostro tempo, ma 
ne sono essi stessi gli arte­
fici ». 

Proseguono 

le indagini 

sul giovane 

feritosi a Bari 
BARI — Proseguono le inda­
gini per accertare le cause 
del ferimento, avvenuto nel­
la sua abitazione, dello stu­
dente di 17 anni. Massimo Mi-
nelh. aderente alla sezione 
« Passaqumdici » del Pronte 
della gioventù. 

Sembra che il giovane non 
sia stato ferito da un petardo. 
ma dal colpo di una pistola j 
scacciacani partito acciden­
talmente mentre era con un 
amico. Giuseppe Ferracana. 
un estremista di destra con­
dannato nel dicembre "75 per 
il lancio di bottiglie incendia­
ne contro una sezione del 
PCI a Bari. E" probabile che 
il proiettile abbia rotto gli 
occhiali di Mmelli e che un 
pezzetto di vetro gli sia en­
trato nel naso. 

Il magistrato che dirige 1' 
inchiesta, non ha ancora a-
dottato eventuali provvedi­
menti nei riguardi dì Minelli 
e del suo amica 
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una collana di successo 
per una nuova ( 

didattica scientifica 
uno strumento indispensabile 
per gli studenti 
in ogni volume 
centinaia di esercizi risolti 
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